
Il nemico è tra le mura di casa. Si
nasconde dietro una faccia norma-
le. Atteggiamenti normali. Parole
normali. Inquello chedovrebbees-
sere il luogo della fiducia e della
tranquillità molte donne sono co-
strette a negare il presente e a non
pensare al futuro. Per non soffrire.

Per sopravvivere.
UncommercialistadiVeronaèar-

rivato a sterminare freddamente la
sua famiglia per poi uccidersi. Le ra-
gioni sono ancora misteriose. E for-
se, alla fine, si scoprirà che la follia
distruttivanon sarà stata l’epilogodi
unastoria familiaredi contrasti e sof-
ferenze. Ma resta il fatto che ancora
unavoltaunuomohapremuto il gril-
letto ed ha eseguito la fine. Ed una
donna è morta con i suoi figli.

Violenza.Violenze. Fisiche.Psico-
logiche. Una giornata per ricordarle
è evidente che non basta a superare
unproblemavecchio come ilmondo
che nessuna sbandierata civiltà ha
contribuitoa risolvere. Idati sonoag-
ghiccianti. Da guerra continua per il
possesso di un territorio che troppe

volte è stretto in tre camere e cucina.
E soffoca.Un luogo in cui trapentole
e tv trovano sempre più spazio le ar-
mi.Unaognidieci persone. Per legit-
tima difesa, è la giustificazione. Poi
le si usa come le si usa. Le donne tra i
15 e i 60 anni muoiono più per vio-
lenza che per malattia.

Le statistiche elaborate dall’Istat,
anno 2006, forniscono un quadro
della situazione su cui sarebbe bene
riflettereedoperarebenoltre i tenta-
tivi fin qui portate avanti per dare al
nostro Paese leggi efficaci. Inutil-
mente si è cercato in questi anni di
arrivare ad una legge sulla violenza
sessuale. Si arenò quella del gover-
no di centrosinistra. L’attuale esecu-
tivo ha scelto di affrontare il proble-
ma delle molestie continuate, il co-
siddetto stalkingche coinvolge2mi-
lioni 77mila donne, che è in discus-
sione in Commissione giustizia alla
Camera. La ministra Carfagna si au-
gura che «diventi legge entro il
2009».Tempi lunghi. Intanto,nume-
ri forniti dalministroAlfano, «su tre-
cento crimini commessi tra partner
o ex partner, l’88 per cento ha come
vittime le donne e, nel 39 per cento
dei casi, si trattadi crimini annuncia-
ti poichési consumanodopounperi-
odo più o meno lungo di molestie»
ad opera dimariti, exmariti, ex con-
viventi, ex fidanzati ma anche cono-
scenti e colleghi. Almeno il 20 per
cento di italiani, quasi sempre don-
ne, ne sono stati o ne sono vittime.
Sulla leggeper l’omofobiadi cui è re-
latricePaolaConciadel Pd, si èanco-
ra a livello di audizioni. I dati sono lì.

E danno il quadro di un Paese in cui
la violenza conosce nella famiglia
un luogo dove riversare dispiaceri e
frustrazioni. Ai danni di chi è più de-
bole. Sei milioni 743mila sono le
donne tra i 16 e 70 anni vittime di
violenza fisica o sessuale nel corso
dellavita (il31,9percentodella clas-
se di età considerata. 5 milioni di
donnehannosubito violenze sessua-
li (23,7 per cento), 3milioni 961mi-
la violenze fisiche (18,8%).

Un milione di donne ha subito
stupro o tentato stupro primadei se-
dici anni Circa un milione di donne
ha subito stupri o tentati stupri
(4,8%). Il 24, 7 per cento delle don-
ne ha subito almeno una violenza fi-
sica o sessuale dal partner. Il 24,7
per cento ne ha subite da un altro
uomo. Un milione e 400mila donne
hanno subito violenza sessuale pri-
ma dei sedici anni. In testa ai colpe-
voli ancoraunavolta i parenti.Gli zii
il 7 per cento, i padri 1,6, i nonni 1, 4
per cento. E si tratta quasi sempre di
violenze gravi. Il 55 per cento ha di-
chiarato di non averne parlato con
nessuno.Nédenunciato. Perché l’or-
rore della violenza si accompagna
troppo spesso al disinteresse, se non
all’incredulità, di coloro che per pri-
mi dovrebbero sostenere chi trova il
coraggio di parlare. Sempre l’Istat
parladi insoddisfazioneverso il com-
portamento delle forze dell’ordine
del51,4 per cento. Il 45,1 lapensa in
modo diverso. Anche a questo do-
vranno provvedere le nuove leggi.
Se mai arriveranno. ❖

Sa che non deve aprire la porta, Ma
lo fa. Un’ascia. Una pozza di sangue
rappreso, corpi appesi alle pareti.
Un urlo. L’uovo e la chiave sfuggono
dalle sue dita.

La terza sorella si chiama Rosa,
come «una spina che gli toglierà la
vita». Anche Rosa usa la chiave, apre
la porta, getta lo sguardo. Guarda,
non trema. «Non un urlo».

Un’ombra. Lo sguardo
cupo. L’uomo dalla barba
blu è tornato. La donna
trema, sa che adesso per
lei è finita.

mciarnelli@unita.it

Vite violate

I numeri sono inesorabili: 6 mi-
lioni 743mila donne tra i sedi-
ci e i settanta anni sono state
vittime di violenza fisica o ses-
suale. Al momento alla Came-
ra si discute di stalking. Per
l’omofobia soltanto audizioni.
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2.077.000

Primo Piano

Aumentano
le violenze
madi legge
non si parla

MARCELLA CIARNELLI

Sono più di due milioni
le vittime di stalking
da parte di ex fidanzati
o di ex mariti

I NUMERIDELL’ORRORE
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Ex ministro delle Pari
Opportunità con Prodi
sta contribuendo
in commissione alla
legge sullo stalking
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